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Oggi il Gp d'Europa: Alboreto in ottava fila 

Nel gran giorno 
di Alain Prost 
Ferrari a picco 

l'Unità - SPORT 
I primi 20 alla partenza 

DOMENICA 
6 OTTOBRE 1985 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

BRANDS HATCH — Aveva ragione ve
nerdì Michele Alboreto. la Ferrari non 
ha altro da aggiungere nel finale del 
mondiale di Formula uno. Ieri il pilota 
milanese è precipitato in ottava fila su
perato persino dall'Alfa Romeo di Ric
cardo Patrese dopo aver rotto nella 
mattinata un'altra turbina; Johansson 
è una fila più avanti, ma sempre tre 
secondi dal recordman di Brands 
Hatch, il brasiliano Ayrton Senna. Un 
distacco enorme in un circuito in cui il 
tempo sul giro è appena superiore al 
minuto. Nessuna speranza, quindi, per 
le Ferrari? Viste le prove, no. Le «rosse» 
stanno subendo una parabola discen
dente inarrestabile. 

E veniamo ad Alain Prost. Nella mat
tinata, con il pieno, è risultato il miglio
re: due secondi rifilati ad Alboreto. 
•Nelle qualificazioni — ha detto il fran
cese — ho avuto i soliti problemi: le 
gomme non entravano in temperatura. 
Ma non interessa. L'importante è parti
re ancora una volta davanti alla Ferrari 
di Michele. Mi bastano due punti più di 
lui per diventare campione del mondo. 
Senna e Piquet non sono più avversari 

per me». E la corsa di domani? «Dovrò 
ancora forzare la mia natura — conti
nua Prost —, non dovrò cadere nel tra
nello della foga. Più che guardare avan
ti, punterò gli occhi sugli specchietti re
trovisori. Finché non vedrò la Ferrari 
di Alboreto, potrò camminare tranquil
lo». 

Alla Ferrari c'è proprio aria di smobi
litazione. Johansson ride sempre, come 
al solito. Alboreto è sceso con la faccia 
scura dalla macchina scrollando la te
sta in direzione dei suoi ingegneri. In
somma Brand Hatch è già dimenticato 
prima ancora di iniziare il Gran Pre
mio. La macchina continua a saltare, 
non sta in strada, esce piano elle curve, 
c'è la paura che il motore possa cedere 
da un momento all'altro. Demoralizzati 
i meccanici che lavorano con meno pas
sione. Il mondiale è ormai perso, le «ros
se» battute persino dalle Renault e dalle 
Ligier, lo sconforto è palbabile. 

Le prove sono state vivacizzate dai 
brasiliani Senna e Piquet. Dopo mezz'o
ra di prove, era la Brabham a soffiare 
alla Lotus la «pole position». Senna ha 
ribattuto subito uscendo come una fu
ria da box: un secondo in meno di ve
nerdì e sesta «pole position» della sta
gione. Persino Nelson Piquet ha ap
plaudito il connazionale: «E veramente 

forte. Mai visto uno andare veloce come 
lui». E Michele Alboreto che all'inizio 
del mondiale aveva avuto parole nei 
confronti di Senna, ha detto: «Sarà pre
sto un campione del mondo. Ha la stof
fa». Keke Rosberg lo guardava sorpreso 
dai suoi box: «È impressionante la po
tenza che esprime quel ragazzo. Ormai 
ha il diritto di entrare nei top-drivers». 

Numerosi cedimenti meccanici, Fabi 
ha picchiato ancora una volta contro il 
guard-rail ed è stato medicato nell'o
spedale da campo del circuito. 

Cosa c'è da aspettarsi dalla gara di 
oggi? Che sarà subito bagarre nelle po
sizioni di testa con Senna, Piquet, Ro
sberg e Mansell a lottare per salire sul 
podio. Prost in una posizione invidiabi
le: ha la possibilità di seguire gli avver
sari aspettando che qualcuno si ritiri. 
Una gara di attesa per il francese che 
sferrerà l'attacco solo nella seconda 
parte del Gran Premio per incamerare i 
punti necessari per diventare campione 
del mondo. Più difficile la posizione di 
Michele Alboreto intrappolato a metà 
schieramento. I giri da percorrere sono 
74. È poco probabile che De Angelis 
scende in pista. II pilota romano risente 
della botta rimediata venerdì uscendo 
di pista. Infine è stato ufficializzato il 
passaggio di Tambay alla «Lola». 

Sergio Cuti 

SENNA 
Lotus-Renault 

MANSELL 
Williams-Honda 

STREIFF 
Ligier-Renault 

SURER 
Brabham-Bmw 

DE ANGELIS 
Lotus-Renault 

PATRESE 
Alfa Romeo 

JOHANSSON (Svezia) 
1'10"517 

(Brasile) 
V07"169 

(G.B.) 
r08"059 

(Francia) 
1W080 

(Svizzera) 
1W762 

(Italia) 
no"oi4 
(Italia) 
1'10"251 

Ferrari 

ALBORETO 
Ferrari 

TAMBAY 
Renault 

BERGER 
Arrows-Bmw 

(Italia) 
I'10"659 

(Francia) 
nt)"934 

(Austria) 
ri1"638 

10. Fila 

PIQUET 
Brabham-Bmw 

ROSBERG 
Williams-Honda 

PROST 
McLaren-Tag 

WARWICK 
Renault 

LAFFITE 
Ligier-Renault 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

GHINZANI 
Toleman-Hart 

BRUNDLE 
Tyrrell-Renault 

CHEEVER 
Alfa Romeo 

ABI 
Toleman-Hart 

(Brasile) 
V07"482 

(Fin.) 
1a08"197 

(Francia) 
1W429 

(G.B.) 
r09"904 

(Francia) 
1'10"081 

(Belgio) 
VKT323 

(Italia) 
1'10"570 

(G.B.) 
VIO'731 

(Usa) 
ni"5oo 
(Italia) 
I'12"090 

Così il pilota francese 
può vincere il mondiale 

BRANDS HATCH — Manca
no solo tre corse al termine del 
mondiale di formula I: Brands 
Hatch, Kyalami ed Adelaide. Il 
francese Alain Prost ha 16 pun
ti di vantaggio su Michele Al
boreto. Per vincere il mondiale 
già oggi, al pilota della McLa
ren basta ottenere due punti in 
più di Alboreto. Ma ecco come 
Prost potrebbe laurearsi que
sto pomeriggio campione del 
mondo. 

1) Primo. 
2) Secondo con Alboreto 

non primo. 
3) Terzo con Alboreto al 

massimo quinto. ' 
4) Quarto con Alboreto se

sto. 
5) Quinto con Alboreto riti

rato o non classificato in zona 
punti. 

Dopo piloti e costruttori ecco il parere degli inviati dei maggiori quotidiani italiani e esteri 

Formula uno a Kyalami, andarci o no? 
Anche tra i giornalisti che 

seguono sempre i Gran premi 
le opinioni sono divergenti 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — È giusto 
o no andare il 19 ottobre e cor
rere in Sudafrica? Si sono già 
pronunciate le scuderie (Re
nault e Ligier non gareggeran
no a Kyalami, le altre sì) e i 
piloti (>Se i team-managers ci 
dicono di scendere in pista, 
dobbiamo ubbidire perché sia
mo dei professionisti* è la spie
gazione più ricorrente). Ma co
sa ne pensano i giornalisti che 
da anni seguono la Formula 1? 
Vediamo i loro pareri. 
FRANCO LINI (.IL GIOR
NO.) 

.La Formula 1 ha in calenda
rio il Gran Premio del Sudafri
ca dal 1972. Da allora non è 
cambiato nulla. Perché, quindi, 
non si dovrebbe correre?.. 
RENATO D'ULISSE (.COR-
RIERE DELLO SPORT.) 

•È ben nota la posizione del 
mio giornale che per primo si è 
pronunciato pubblicamente 
contro la trasferta sudafricana 
per motivi morali legati alla si
tuazione interna di quel paese.. 
JOHNNV RIVES (.L'EQUI
PE.) 

*Lo sport è una cosa, la poli
tica un'altra. Trovo comunque 
spiacevole che la fedeazione 
sportiva non abbia dato prova 
di indipendenza di giudizio. Io 
andrò in Sudafrica, ma a ma
lincuore.. 
NESTORE MOROSIM 
(•CORRIERE DELLA SE
RA.) 

.Lo sport fa parte della vita 
umana, non è indipendente 
dalla politica. E vero che in Su

dafrica c'è l'apartheid come è 
vero che in altre parti del mon
do esistono discriminazioni in 
forme anche più violente: in 
Vietnam e nell'Afghanistan si 
sono commessi genocidi ufficia
li, in certe contrade del Suda-
merica e del Sudafrica si com
mettono delitti contro l'umani
tà. Io penso che se si è andati 
alle Olimpiadi di Mosca e di 
Los Angeles, si pub andare an
che in Sudafrica.. 
SAVERIO CIATTINI (.LA 
NAZIONE.) 

«Non si deve andare in Suda
frica. Sarebbe una dimostrazio
ne di civiltà e consapevolezza». 
ROGIER BENOIT 
(.BLICKZ.) 

«Correre o non correre non 
farà cambiare la politica del 
Sudafrica». 
ENRICO BENZING («GIOR
NALE NUOVO.) 

«In Sudafrica c'è l'apartheid. 
ma penso che oggi le tensioni 
siano causate da questioni so
ciali d'altro genere. Quindi, se 
di tensioni sociali si tratta, per
ché non si deve andare? L'apar
theid c'è da sempre. Se vengo
no garantite la sicurezza e l'e
quità sportiva, la Formula 1 de
ve correre a Kyalami». 
ADRIANO COSTA (.TUTTO-
SPORT.) 

«Non si deve andare. Io scon
sigliano la situazione polìtica e 
il pericolo oggettivo. L'appun
tamento sudafricano, uno dei 
pochi a livello mondiale di 
compartecipazione sportiva, è 
importante per l'accreditamen
to di quel governo, ma è anche 

«Vi accorgete solo ora che 
in Sudafrica c'è il razzismo?» 
«Ma la colpa è della Federazione» 

I) brasiliano SENNA sul circuito inglese 

importante come contenitore-
vetrina di contestazione di una 
opposizione che lo potrebbe 
utilizzare come occasione di 
clamorosa protesta». 
MAURICE HAMILTON 
(«GUARDIAN») 

•Il Sudafrica non è l'unico 
paese che ha dei problemi. Se 
non andiamo a Kyalami, non 
dovremo andare in Brasile e nel 
prossimo anno in un paese del
l'Est come l'Ungheria». 
GIANCARLO CEVENINI 
(«Autosprint») 

«Non si può mischiare lo 
sport con la politica. Siamo tut
ti contro l'apartheid, ma lo 

sport è al di sopra delle que
stioni razziali e politiche*. 
FREDERICK PETERSSEN 
(«TAKNIKERS VARLD.) 

•Tutto il mondo è scioccato 
per quel che sta succedendo in 
Sudafrica. L'automobilismo 
può usare tutta la sua influenza 
per boicottare la corsa». 
GIANCARLO BACCINI («IL 
MESSAGGERO») 

«La domanda è mal posta. La 
domanda giusta è: si può non 
andare? Non si può non andare 
perché ci sono dei regolamenti 
e dei contratti da rispettare. È 
d'altro canto sbagliato porsi il 
problema solo oggi. Le scuderie 

sono organizzazioni privati e 
non dimentichiamo che nel 
1974 una federazione sportiva 
aderente al Coni, quella del 
tennis, fu autorizzata a manda
re la propria nazionale a gioca
re in Coppa Davis a Johanne
sburg. Quello fu il vero scanda
lo». 
CARLO MARINCOVICII («LA 
REPUBBLICA.) 

«Ritengo che non si dovrebbe 
andare per 1? situazione spe
cifica interna del Sudafrica ag
gravata dalle repressioni in at
to quest'anno che ci costringo
no ogni giorno a leggere un vero 
e proprio bollettino di morti 
neri e anche perché l'Aci, fede
razione responsabile di questo 
sport, è regolarmente affiliata 
al Coni. Ma siccome Io sport 
preferisce considerarsi al dì so
pra e al di fuori della realtà che 
ci circonda, è libero di decidere 
come meglio crede anche ri
nunciando a mettersi una ma
no sulla coscienza». 
FILIPPO CRISPOLTI («IL 
TEMPO.) 

«La mia opinione è che in Su
dafrica si debba correre. Lo 
sport deve restare un terreno 
imparziale anche di dialogo con 
popoli con i quali siamo sotto 
qualunque aspetto in disaccor
do politico. La partecipazione 
al Gran Premio del Sudafrica 
non rappresenta in alcun modo 
un'approvazione dell'apar
theid, ma al contrario significa 
partecipare alle giuste rivendi
cazioni degli emarginati di quel 
paese. Sono d'accordo con l'i
dea di Enzo Ferrari di regalare 

un certo numero di biglietti af
finché i più poveri — bianchi o 
neri che siano — possano assi
stere ad uno spettacolo sporti
vo altamente istruttivo». 
PINO ALLIEVI (.LA GAZ
ZETTA DELLO SPORT.) 

•L'apartheid c'è sempre sta
ta e anche nel 1975, come oggi, 
mettere sotto un nero con la 
macchina costa meno di un di
vieto di sosta. È ipocrisia sco
prire oggi l'apartheid in Suda
frica, ciò non toglie però che og
gi la situazione sia più grave e i 
pericoli siano maggiori per tut
to il mondo della Formula 1, 
perché il Gran Premio sudafri
cano era e rimane una manife
stazione del potere bianco. No, 
al Sudafrica per un problema 
di sicurezza ma, per favore, non 
parliamo più di apartheid nello 
sport*. 
CRISTIANO CHIAVEGATO 
(«LA STAMPA») 

•Per una questione morale 
non si dovrebbe andare. Perso
nalmente sono contrario alla 
corsa di Kyalami per motivi di 
sicurezza perché l'avvenimento 
potrebbe essere strumentaliz
zato da una parte e dall'altra. 
Però capisco anche l'atteggia
mento di alcune squadre che 
intendono rispettare il regola
mento o sono obbligate a se
guirlo. La responsabilità mag
giore, comunque, cade sulla Fe
derazione sportiva che non ha il 
coraggio di prendere una deci
sione autonoma*. 

se. e 

Comincia oggi il lungo campionato di basket 

Uno strano torneo, 
la squadra killer 

questa volta non c'è 
Subito Bologna-Varese 
Gamba e Sales di fronte 

Più o meno i nomi sono sempre gli stessi. Per lo scudetto almeno. Bologna e Milano in testa alla 
•hit-parade» e poi via via Torino, che quest'anno non ha più alibi, Varese, forse più per il suo passato 
che per altro, e Caserta, la novità della .borsa» ma fino ad un certo punto. Pochi sono disposti a 
scommettere sulla Scavolini, che pure gioca questo campionato con la stessa squadra che l'anno 
scorso arrivò alla finale scudetto ingoiata dalla Simac, o sul Banco di Mario De Sisti, il quale 
poveretto dovrà prima di tutto liberarsi del «fantasma, di Bianchini. Anche Cantù sembra proprio 
fuori dal giro. 

Al via dunque un campiona
to che pare riproporre gli stessi 
itinerari degli ultimi anni per 
quanto riguarda i quartieri alti. 
Per fortuna geograficamente 
qualcosa è cambiato. E sconfi
nato fino a Reggio Calabria in 
Al mentre in A2 ha incamerato 
una città come Firenze, per 
troppo tempo estranea alle co
se cestistiche che contano, raf
forzando peraltro la Lega lom-' 
barda con Pavia e Desio. Resta 
da vedere che consistenza 
avranno i nuovi innesti. Se si 
tratterà cioè di fugaci appari
zioni o di presenze durature 
che potranno alimentare la vec
chia diatriba tra città e provin
cia. Di piccole città è pieno il 
nostro basket. Ad esempio, sul
lo scenario sempre illuminato 
del Veneto, troviamo una Be-
netton Treviso che divide con 
Caserta la palma di società-mo
dello. E Massimo Mangano, al
lenatore dei trevigiani, proverà 
a dimostrare, avendo tutte le 
carte in regola, che anche in 
campo la sua può essere una so
cietà vincente. 

Squadra leader seppure in 
ambito locale, in una città però 
tutta particolare qual è Livor
no, proverà ad essere la Palla
canestro Livorno che buttata 
per davvero nei Fossi Reali l'o
diata Libertas. cercherà di fre
gare tutti quelli che già la dan
no per spacciata attraverso la 
«via-baby», una nidiata di gio
vani guidata dai vecchi santoni 
Sappleton e Rolle. 

La Simac è rimasta al palo. 
Nubi sul futuro della società, 
nubi per il nuovo palazzetto, 
nubi sul ragazzino uscito dal
l'università, Henderson, a cui 
la cosa più cattiva da dirgli è 
che l'anno scorso in quella 
squadra c'era un certo Joe Bar
ry Carroll. Sul fronte stranieri i 
conti sono presto fatti. Stelle 
non ce ne sono, è arrivato inve
ce qualche «bidone». In genera
le però tutta gente senza un pe
digree illustrissimo ma con un 
onesto rapporto di lavoro col 
parquet. 

Certe follie prima o poi si pa
gano. E questo basket ha fatto 
qualche follia di troppo. Gli uo
mini-spettacolo possono andar 
bene per vincere uno scudetto 
ma dietro di loro lasciano terra 
bruciata. Pare che se ne stiano 
accorgendo anche quelli della 
Lega, Oe Michelis in testa, che 
ora hanno abbassato il pedale 
del freno. Si può ancora dire 
che è questo un campionato più 
•made in Italy., aspettando che 
qualche giovane di belle pro
messe (i Morandotti, i Minto, i 
Gentile, i Binelli) esca final
mente dalla bambagia e smetta 
di succhiare il ciuccio che pare 
faccia pure male. 

In conclusione un campiona
to senza killer. I soliti nomi va 
bene ma senza carte vincenti 
nel mazzo. Senza ammazza-
campionato. D'altra parte la 
nuova formula d'accesso ai 
play-off sembra fatta apposta 
per vivacchiare fino in prima
vera. Forse ci penseranno gli 
arbitri sfornati ora dal compu
ter a vivacizzarla. 

Si va ad incominciare e quel 
burlone di un computer che ti 
fa? Ti mette di fronte la pre
miata ditta Gamba-Sales nel 
primo scontro di vertice della 
stagione, quella Granarolo-Di-
varese che stuzzica i palati fini. 
'Ma è ancora presto per sedersi 
a tavola. 

Gianni Cerasuolo 

La Stefanel d'un soffio 
batte il Bancoroma 

Così la I giornata (ore 17,30) 
Al —Scavolini Pesaro-Mù-Iat Napoli: Ligabue-Marotto; Bertoni 
Torino-Cantine Reggio E.: Duranti-Vitolo; Juve Caserta-Viola 
Reggio C: Mggiore-Petrosino; Arcxons Cantù-Ucnetton Treviso: 
Corsa-Malerba; Granarolo Bologna-Divaresc Varese: Bartolini-
Marchis; Silverstone Brescia-Simac Milano: Fìlippone-Grossi; 
Pali. Livorno-Marr Rimini: Fiorito-Martolini. 
Stefanel Trieste-Bancoroma 81-80 (giocata ieri). 
A2 — Fantoni Udine-Segafrcdo Gorizia: Chilà-Pigozzi; Forlì-
Liberti Firenze: Cazzaro-Nadalutti; Sangiorgese-Giomo Venezia: 
Casamassima-Paronelli; Mister Day Siena-Fabriano: Cagnazzo-
Guglielmo; Fermi Perugia-Brindisi: Baldini-Montella; Sebastia
ni Rieti-Annabella Pavia: Belisari-Zeppilli; Popper Mestre-Lib. 
Livorno: Di Lelia-Giordano; Filanto Desio-Yoga Bologna (ore 
21): BoIIettini-Deganutti. 

Le date e la novità dei play-off 
La prima fase del campionato (questo è il 63°) terminerà il 13 
aprile 1986.1 play-off cominceranno il 20 aprite e si concluderan
no il 29 maggio 1986. Saranno 12 e non più 8 le squadre di Al che 
prenderanno parte ai play-off. Più le 4 di A2. In pratica in Al o 
si fanno i play-off o si retrocede in A2. In A2 sono sempre tre le 
squadre che scenderanno in serie B e altrettante quelle che 
saliranno dalla B. 

Le città scudetto 
Milano, Varese, Cantù Bologna e Roma sono le cinque città che 
a partire dal dopoguerra hanno vinto lo scudetto. 17 volte Mila
no, 9 Varese, 3 Cantù, 10 Bologna, 1 Roma. . ' 

Europei: 
le ragazze 
battono la 
Germania 

Oggi il 
Piccolo 
giro di 

Lombardia 

ARNHEM (Olanda) — Prima 
vittoria della nazionale femmi
nile di pallavolo nella fase fina
le dei campionati europei che si 
stanno svolgendo in Olanda. La 
squadra di Giacobbe sì è sba
razzata con estrema disinvoltu
ra per 3-1 (15-12, 6-15, 15-11, 
15-10) della Germania ovest ed 
adesso può considerarsi già al 
quinto posto. Un risultato que
sto mai raggiunto nella storia 
della pallavolo femminile ita
liana. Ma la posizione potrà an
cora essere migliorata se le az
zurre riusciranno, nella giorna
ta conclusiva di oggi, a battere 
anche la Cecoslovacchia. Sa
rebbe un avvenimento davvero 
eccezionale. Nel match contro 
la Rft l'allenatore Giacobbe ha 
potuto recuperare Cinzia Fla-
migni (influenzata nella partita 
contro l'Urss) e la Guidacci, 
mentre ancora a letto febbrici
tante è rimasta Stefania Giu
liani. 

MILANO (e.L) — Con par
tenza da Nova Milanese si 
disputa oggi la 59* edizione 
della classica internazionale 
per dilettanti «Piccolo giro di 
Lombardia». La «corsa delle 
foglie morte* così comune
mente chiamata si svolge at
traverso un persorco di 189 
chilometri che comprende le 
difficoltà della salita della 
Valbrona che fa da antepri
ma alla più aspra e selettiva 
salita del Ghisallo dove pre
sumibilmente la gara si deci
derà. 

I pronostici della vigilia 
indicano il lombardo Alberto 
EHI, vicitore venerdì del Giro 
d'Emilia per dilettanti, alfie
re della Bresciaplaster l'uo
mo da battere. La partenza è 
fissata per le ore 10,30. 

Nostro servizio 
BARI — Nell'82, il record mondiale in piscina: sessantasette 
chilometri in 24 ore. Poi. il record mondiale nella traversata 
Castromarina-Fano (cioè dall'Italia alla Grecia), quindi la 
traversata verso l'Albania (27 ore), verso la Jugoslavia, due 
volte quella della Manica. E ancora: le Bocche di Bonifacio. 
due volte lo stretto di Messina, da Bonifacio a Porto Cervo e 
infine — è storia di appena qualche giorno fa — la traversata 
dello stretto di Gibilterra: 5 ore 15'e 33" a nuoto inseguito 
da_. un pescecane. 

Paolo Pinto. 48 anni (ma non gliene dai più di 35), avvoca
to, è da poco rientrato a Bari dopo l'ultima sua fatica. 

Abbigliamento sportivo, scarpe da tennis Ellesse, Jeans, 
maglione della Fila e al collo una catenina della Federazione 
italiana nuoto, mi aspetta vicino alle piscine comunali. Nem
meno il tempo di infilarci nella sala medica e si lascia andare 
ad uno sfogo personale. La polemica è con «una parte della 
stampa che snobba 11 nuoto di gran fondo, dando rilievo solo 
al nuoto di piscina, quello che non va oltre i mille e cinque
cento metri. Non lo sanno che il nuoto è nato in mare, lungo 
le coste della Liguria e della Campania?*. Insiste: «Afon se
guono le mie traversate, eppure hanno il crisma dell'ufficia
lità: sono seguito e cronometrato da giudici ufficiali: Tira 
fuori il documento della Federazione spagnola in cui si atte
sta l'ultima sua fatica a Gibilterra. Conclude: *Cosa deve fare 
un atleta che non sia un calciatore, ma che pure rappresenta 
l'Italia, per far parlare delle sue Imprese?: 

Finalmente Paolo Pinto prende fiato e allora posso do
mandargli com'è nata questa sua passione. 

»E nata per una scommessa che ho fatto con me stesso. Ho 
nuotato In piscina fino al 77, poi mi sono stufato ed In me è 
emerso quello che lo definisco II fascino dell'altra sponda. 
Credo che esista In ognuno di noi: per 11 commerciante maga
ri è fare più soldi dell'altro, per l'impiegato far carriera, per 
me è la possibilità di andare da una sponda all'altra: In 

Paolo Pinto, avvocato barese, 
racconta le sue strane imprese 

«Traverso strettì 
a nuoto. L'ultima 
volta avevo dietro 
un pescecane...» 

realtà c'è anche un'altra ragione. La spiega lui stesso: 'Nel '64 
subii un brutto incidente d'auto. Riportai la frattura di tutte 
le costole, mi si bucò un polmone, ebbi seri problemi di riabi
litazione ad un braccio. Allora ho detto: vediamo se riesco a 
tornar vivo...». 

— Cos'è per te ti mare? 
•Ti mio peggiore amico; una cosa che mi place, che mi ha 

ridato gioia di vivere, ma di cui ho paura. Pensa che in que
st'ultima traversata, quella di Gibilterra, sono stato Insegui
to da un pescecane. Io non me ne ero accorto e mi hanno 

detto solo dopo che I sommozzatori lo tenevano d'occhio con 
l fucili caricati. Ho visto solo uno stuolo di delfini: sono stati 
loro, ad un certo punto, a mettere In fuga II pescecane: 

— Quando è che hai avuto più paura? 
'Durante la traversata In Albania, di notte. Il mare aveva 

raggiunto forza 5 e c'era stato un avviso di burrasca. Riaffio
rarono in me le paure ancestrali che ognuno di noi si porta 
dentro: la paura del buio, degli animali, dell'Ignoto. Ecco 
anche perché mi fa rabbia che nessuno sappia cogliere la 
fatica e la sofferenza dell'uomo che vuole andare da una 

sponda all'altra: 
— Hai mai pensato di mollare tutto? 
•Spesso. Anche ora di ritorno da Gibilterra. TI accorgi del

l'indifferenza. soprattutto degli addetti ai lavori, e allora ti 
chiedi chi te lo fa fare: 

— E per l'età? 
*Mai. MI controllano una volta la settimana; su di me t 

medici stanno facendo anche alcuni esperimenti. Affermano 
che ho un'età fisiologica di 30-35 anni: 

— Come organizzi la tua giornata e come concili! lavoro e 
sport? 

•Aron esercito la libera professione, faccio l'avvocato per un 
ente parastatale, l'Inai!, e pertanto sono legato solo ai nor
mali orari di lavoro. E poi mi sacrifico: mi alzo la mattina alle 
5,30. non riposo il pomeriggio, non pranzo. Faccio soltanto 
un'abbondante colazione e ceno la sera: 

— I tuoi allenamenti sono faticosi? 
'MI alleno tutti i giorni per cinque-sei ore. fra mattina e 

pomeriggio, sotto lo sguardo del mio allenatore. Angelo Mas-
sarelli, che mi segue da quando avevo 15 anni. In piscina 
faccio un allenamento di resistenza, in mare, invece, un alle
namento di potenza. Anche d'inverno, per abituarmi al fred
do: 

— Quanto guadagni? 
'Un milione e due, un milione e mezzo al mese; lo stipendio 

dell'Inai!: 
— E basta? 
«Sì. Gli sponsor a malapena coprono le spese delle mie 

traversate. Solo una volta ho guadagnato due milioni: 
— Invece si dice che per la traversata in Albania hai incas

sato duecento milioni.-
'Una cattiveria. Ma non Importa, me ne dicono tante.- ». 

Il Posillipo 
possa il turno 
nella Coppa 

dei Campioni 

L'avvocato 
Paolo Pinto 
ha denunciato 
rindiffarenza 
che circonda 
la sua 

Piero Montefutco 

Pallanuoto 

ATENE - Due vittorie per il 
Parmacotto Posillipo nel giro
ne eliminatorio di Atene della 
Coppa Campioni. Venerdì i na
poletani allenati da De Cre
scenzo hanno battuto gli spa
gnoli del Montjuic per 8-5. ieri 
hanno superato anche i rumeni 
dell'Oradea per 10-7. In pratica 
il «sette* italiano s'è assicurato 
il passaggio al turno successivo 
poiché resta da giocare un ulti
ma partita contro i greci dell'E-
thnikos. Questi ultimi hanno 
perso nella giornata inaugurale 
dai rumeni (8-6). 

Nell'altro girone di Dubro
vnik facili vittorie dei locali sul
lo Stoccolma e degli olandesi 
dell'Alphen contro gli austriaci 
del Donau. 


